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S e avete deciso di acquistare un televisore, 
dedicate un po' di tempo alla scelta del si­
stema di antenna del quale munirlo e del 

luogo dove installare l'antenna scelta. Non sarà 
tempo perduto, perché, per buono che sia l'ap­
parecchio che acquisterete, non potr:':t darvi i 
resultati dei quali è capace senza una antenna 
appropriata. Anzi è da attendersi una ricezione 
migliore, sia visiva che sonora, da un apparec­
chio modesto, ma con una buona antenna, che da 
eccellente con una antenna difettosa. 

Non lasciatevi sedurre dalle possibilità delle 
antenne interne: sono rarissimi i casi nei quali 
queste possono sostituire efficacemente quelle 
esterne. Prendete come un dato assoluto il fatto 
che la migliore antenna è certamente una instal­
lata ben alta sul tetto della vostra casa, lontana 
da ogni linea elettrica e da ogni ostacolo. 

Ed ora un po' di teoria 

Quando l'energia ad alta frequenza viene irra­
diata dall'antenna di una stazione trasmittente, in 
parte si dirige verso il cielo, ed in parte prosegue 
in avanti in linea retta. 

Quanto più bassa è la frequenza alla quale 
l'energia viene trasmessa, tanto maggiore la quan­
tità di quella che, diretta si inzialmente verso 
l'alto, viene respinta in basso da uno strato della 
atmosfera carico elettricamente, l'ionosfera, che 
inizia a circa 35-40 chilometri di quota. 

Quanto, più, al contrario, la frequenza è alta, 
tanto maggiore è la facilità con la quale i treni 
di onde irradiate riescono ad attraversare la iono­
sfera, disperdendosi poi negli spazi, fino a che, 
giunta la frequenza ad un certo valore, la disper­
sione è totale. 

Di questo ordine sono le frequenze delle tra-
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smissioni televisive e di conseguenza, agli effetti 
della ricezione, non è possibile fare alcun asse­
gnamento su tale parte dell'energia irradiata, ma 
occorre far di necessità virtù ed usare soltanto 
quella che si dirige in linea retta, energia che 
praticamente, viene indicata con il termine .. se­
gnale trasmesso» o «segnale irradiato ». 

Questo segnale ha due qualità in comune con 
le radiazioni luminose: viaggia alla velocità di 
300.000 chilometri al secondo e viene riflesso 
quando incontra un oggetto solido. 

Se una lampadina elettrica è posta in modo 
che una parte della sua luce cada dietro uno 
schermo opaco, dietro di questo si noterà una 
zona di ombra profonda, zona però che andrà 
diminuendo man mano che dallo schermi ci si 
allontani, dando l'impressione che i raggi lu­
minosi si siano piegati intorno all'ostacolo, da 
ambo i lati di questo, giungendo a ricongiun­
gersi alla sue spalle. 

Inoltre, man mano che ci allontana dalla sor­
gente luminosa, diminuisce l'entità della luce. 

In identica maniera si comporta il signale te­
levisivo. Se un muro di metallo fosse eretto alla 

__ AREA NORMALE 
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' FFFErro DELLA CURVATIlI?AreHiristKE. 
SUlLA AREA NOIi'MALE È MAHGI.NALG': 

FIG. 1 .  - La curvatura terrestre influisce 'sulle ricezioni televisiv e :  al di là di una certa di.:. 
stanza dalla tra'smittente, occorre ando;'e a cercare il segnale ... tra le nuvole. 

3 







606RAOI 

ANTE'NNA DIPOLO CON RIFLETTORE pn 
1/20/llD4 

/ 
I 

RIFLETTORE 

I ,r------ DIPOLO 

.,. 
IL SEGNALE" DE"SIDERATO PROVIENE DA QUESTA DI­REZIONE 
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FIG. 5. - Schema di antenna dipolo con riflettore. Notate che, per quanto per semplicità si 
indichi la lunghezza del riflettore uguale a quella del dipolo, in realtà è del 5% superiore alla 
antenna, ment're quella del  totale degli e lementi di questa', è un 5 %  minore di metà della lun­
ghezza d'onda. A destra gli effetti dell'aggiunta del riflettore sono chiaramente illustrati dal 

grafico de lla ricezione. Si noti la riduzione del grafico posteriore . 

poste dinanzi o dietro, ma sovente questo è tut­
t'altro che un vantaggio, particolarmente quando 
uno spettro può interferire con il segnale desi-

Se i punti sopra indicati fossero (ammettendo 
TI come stazione trasmittente) oggetti riflettenti, 
T3 ben difficilmente causerebbe uno spettro, es-

derato. Per impedire che l'inconveniente si ve-
''"t$!@fHl$J%l[éìU�kllib}''ì�ii?,g�I��i;rnWJMi&ii$@tMMfM[�t�Wi!r[%ll�llw§'l.iiI rifichi, occorre aggiungere un riflettore alla Il] 

antenna. 
Un riflettore è semplicemente un elemento ad­

dizionale, fatto dello stesso tubo usato per l'an­
tenna e lungo un 5 per cento circa più dell'an-
tenna stessa. E' sistemato dietro questa ad una 
distanza pari a un quarto della lunghezza d'onda. 
I vantaggi che il suo uso offre sono due: 

- arresta i segnali che giungono alle spalle 
dell'antenna; 

- tende ad aggiungere all'antenna ciò che 
egli riceve del segnale desiderato. 

Disegni di antenna 
I radlOtecnici a furia di esperimenti hanno 

disegnato schemi dai quali è possibile vedere 
in che maniera i vari tipi (ii antenna ricevevano 
i segnali. Il disegno da noi riprodotto (fig. 3) mo­
stra come il segnale viene ricevuto da un dipolo 
da varie direzioni. TI, T2, T3, T4 sono punti dai 
quali il segnale proviene : stazioni trasmittenti o 
oggetti che riflettono un segnale da una trasmit­
tente emesso. E' facile intuire che l'antenna ri­
ceve con forza maggiore un segnale emesso da 
TI o da T4, punti che si trovano su linee for­
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del segnale captato decresce, o, per essere più 
esatti, decresce la sensibilità dell'antenna, man 
mano che l'angolo decresce. Quello ricevuto da 
T2, posto a 60°, sarà più debole di quello ricevuto 
da TI, quello proveniente da T3 ( 30°) ancor f.i.1Ì 
debole di quello di T2 e così via. Un segnale che 
provenisse da una sorgente che si trovasse sul 
prolungamento dell'antenna non sarebbe ricevuto. 
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FIG. 6. - Schema di antenna con rifLettore e 
diTettore. L'antenna è un « falded dipole ». Per 
gli effetti dell'aggiunta' del direttore ai fini 
della ricezione, confrontate fig. 4 con fig. 5. 
Tenete presente, però, che i l  direttore è cir­
ca il 1 0% più corto della lunghezza d'onda. 
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